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Gruppo Consiliare della Municipalità di Venezia

Venezia, 23.10.2006 –  COMUNICATO STAMPA

Oggetto: TENUTA SCARPA-VOLO, INAUGURATA: MA I LAVORI NON SONO ANCORA DEL TUTTO FINITI E MANCA LA GUARDIANIA.

Continua il malvezzo dell’amministrazione comunale veneziana, abituata ad inaugurare i propri interventi rigorosamente prima che siano del tutto finiti. Questa volta, col consueto contorno di lustrini e cotillons, è toccato alla Tenuta Scarpa-Volo, di Mazzorbo, il cui restauro è stato pomposamente presentato alla cittadinanza, che ha potuto anche godere lo scorso sabato di un piacevole concertino jazz e delle parole di circostanza degli assessori comunali ai Lavori pubblici di Venezia, Mara Rumiz, all’Ambiente, Pierantonio Belcaro, alle Attività produttive, Giuseppe Bortolussi, del presidente della Municipalità Venezia-Murano-Burano, Enzo Castelli, e della presidente della Istituzione Parco della Laguna, Alessandra Taverna.

Peccato però che – come ammesso dall’assessore competente il 16.10.2006 in risposta ad una interpellanza, presentata prima in Municipalità dal sottoscritto e poi in Comune dal capogruppo Raffaele Speranzon – “in questi giorni sono (ancora!) in corso alcuni piccoli interventi di finitura (pavimento in cotto nel porticato, dipinture sulle parti non restaurate, pulizia delle aree e sfalcio dell’area verde)”; peccato altresì che “si è staccato parzialmente, a causa dell’umidità di risalita, l’intonaco del cantinone”; peccato pure che durante la fine della primavera e per tutta l’estate (il collaudo amministrativo del primo stralcio dei lavori risale al 18 maggio 2006) la tenuta sia stata sede di incursioni da parte di diverse persone non autorizzate, perché il Comune non aveva previsto alcun tipo di guardiania: “la recinzione esterna – ammette infatti l’assessora Rumiz – è stata lasciata per evitare atti di vandalismo alla struttura edilizia, in assenza di una guardiania. E’ evidente che solo con l’assegnazione del bene al futuro gestore sarà possibile garantire la sua sicurezza ed evitare eventuali intrusioni, come quelle segnalate dal consigliere”.

Certamente ci auguriamo che il bando possa al più presto produrre i benefici previsti e che anche l’ultimo stralcio dei lavori possa essere terminato (rammentiamo che fino ad ora sono stati spesi un milione e mezzo di euro!), ma non possiamo non notare come anche questa volta si sia voluto vendere come “già fatto” qualcosa che è ancora in corso d’opera e che è stato colpevolmente lasciato senza custodia per molti mesi.

Stendiamo un velo pietoso infine sulle retoriche parole (lette nel comunicato stampa che annunciava l’inaugurazione) che fanno riferimento alla Tenuta Scarpa-Volo come ad una struttura destinata ad essere il primo tassello di un più vasto progetto di riqualificazione ambientale in Laguna Nord, visto che risulta in prospettiva essere uno dei beni che saranno in futuro assegnati alla Istituzione Parco della Laguna; istituzione che appare a dir il vero molto più sulla carta e nei sogni di qualche assessore, piuttosto che esistente nella realtà (con l’unica concreta eccezione degli emolumenti fino ad ora elargiti ai consiglieri di amministrazione dell’inutile ente che dovrebbe gestire un Parco che ancora non c’è, né si sa se mai potrà esistere).

In realtà quel che potrà essere la Tenuta Scarpa-Volo è quello che il bando indica: una struttura ricettiva extralberghiera con annesso un Centro di formazione, educazione e ricerca agro – ambientale (Residenza Promotrice di Ambiente). Il bando prevede il 15 dicembre 2006 come termine per la presentazione dei plichi; quindi per formulare le graduatorie e per assegnare la tenuta si dovrà attendere almeno fino ai primi mesi del 2007: nel frattempo la guardiania resterà vacante?
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